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Le competenze linguistiche 
nell'educazione degli adulti in 
prospettiva life-long e life-wide
di Letizia Cinganotto

CAPITOLO 4

4.1. SI PUÒ APPRENDERE UNA LINGUA 
IN ETÀ ADULTA?
“Il concetto di “adultità” rimanda sia a un fattore personale, l’età 
e la conseguente maturazione psicologica e relazionale, sia a 
elementi sociali” (Balboni, 2015:97).
L’apprendente adulto si caratterizza per una serie di compo-
nenti affettive, psicologiche, cognitive legate all’età, al back-
ground culturale e alle esperienze formative pregresse, che 
sono imprescindibili per comprendere in pieno il processo di 
costruzione e sviluppo delle competenze linguistiche in questo 
particolare target di apprendenti.
L’adulto è, infatti, fuori dal percorso formativo di base, instau-
ra un rapporto prevalentemente istruttivo e non più educativo 
con il docente e si pone di fronte al nuovo percorso di appren-
dimento con un atteggiamento di forte consapevolezza e au-
todeterminazione: in genere vi sono alla base scelte personali 
o professionali che inducono un adulto a riprendere un percor-
so di formazione linguistica interrotto in gioventù, oppure ad 
approfondirlo, o a intraprenderlo ex novo. Si tratta dunque, di 
un gesto consapevole di partecipazione attiva all’interno della 
società, con l’obiettivo di soddisfare i propri bisogni e le proprie 
aspirazioni.
La psicolinguistica afferma che la capacità di apprendere una 
lingua non viene mai meno nel corso dello sviluppo della per-
sona: si allungano i tempi di maturazione e diminuisce la pla-
sticità cerebrale, quindi i risultati di apprendimento sono visibili 
in modo meno immediato. Tuttavia, se l’adulto vive in un am-
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biente ricco di stimoli creativi e di input alla socializzazione, si-
curamente avrà delle funzioni cerebrali più attive ed efficienti, 
che potranno facilitare la memoria e l’apprendimento (Taupin, 
Gage, 2002).
Questi importanti aspetti, che differenziano l’adulto dall’ap-
prendente giovane, devono essere illustrati e spiegati in modo 
chiaro sin da subito, in quanto possono rappresentare motivo di 
frustrazione e di demotivazione.
Pertanto all’apprendente adulto deve essere tutto ben chia-
ro dall’inizio del percorso: patto formativo, metodologie, tec-
niche, strumenti, in modo da instaurare un clima positivo e 
collaborativo tra docente e apprendenti e apprendenti tra di 
loro. L’adulto ha infatti, un elevato livello di competenza me-
talinguistica, che, a differenza del bambino o del giovane, lo 
induce a effettuare continuamente controlli, verifiche e com-
parazioni di tipo metacognitivo su quanto appreso, sugli avve-
nuti miglioramenti, sugli obiettivi da perseguire e sulle moda-
lità più efficaci per farlo. In questo processo l’adulto potrebbe 
essere influenzato dalle sue esperienze formative pregresse, 
dalle metodologie didattiche, magari ormai obsolete, con cui 
aveva affrontato lo studio delle lingue straniere in gioventù: 
queste “interferenze” potrebbero distrarlo oppure ingenera-
re sentimenti di disistima o sfiducia nei confronti del docente. 
L’adulto, infatti, difficilmente apprende per “modeling”, cioè 
per imitazione di modelli, ma ha bisogno di interventi didatti-
ci mirati e pensati appositamente per il suo profilo personale, 
professionale e sociale, le cui ricadute devono essere percepi-
te in tempi brevi.
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4.2. PROSPETTIVA “LIFE-LONG” E “LIFE-
WIDE”
In questi ultimi decenni molti pedagogisti hanno spostato l’og-
getto delle loro ricerche dallo studio della prima infanzia a quel-
lo dell’età adulta, adottando una “prospettiva centrata sull’ar-
co della vita” (Saraceno, 1986), che copra tutte le fasi di vita 
dell’apprendente, in base a quella che viene definita life-span 
theory. L’attenzione all’apprendente in tutte le fasi della vita 
parte dal presupposto che lo sviluppo cognitivo percorra ap-
punto tutto l’arco della vita e possa essere influenzato da con-
dizioni socio-culturali, socio-ambientali, storiche e geografiche 
(Gardner, 1983).
Alla luce di questo background, si sta diffondendo sempre più 
il concetto di life-long learning (Kearnes, 1999), che in ambito 
linguistico focalizza l’attenzione soprattutto sul costrutto di ac-
quisizione (Krashen, 1985), rispetto a quello di insegnamento, 
non perdendo di vista i diversi stili cognitivi e le varie modalità 
di apprendimento, in funzione delle esigenze specifiche e del 
contesto.
Parallelamente al concetto di life-long learning, sta emergendo 
anche l’idea di life-wide learning (Faris, 2002), che comprende 
tutti gli aspetti della formazione formale, informale, non forma-
le, anche in una molteplicità di contesti contemporaneamente, 
moltiplicando le occasioni di acquisizione di nuovi contenuti e 
le opportunità di sviluppo di nuove competenze.
La prospettiva è dunque, sia sincronica che diacronica, impat-
tando la globalità della persona in modo olistico e continuo, va-
lorizzando non solo tutte le esperienze formative formali scelte 
in modo consapevole, ma anche i singoli episodi di vita quoti-
diana. In quest’ottica l’ambiente di apprendimento va inteso al 
di là dello spazio scolastico tradizionale, nella dimensione della 
collaborazione e della interrelazione tra pari, come fonte di ri-
sorse e di strumenti, un laboratorio vivo che nasce e si evolve 
dalla diversificazione di modelli e di temporalità, in uno scena-
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rio internazionale che accoglie nel processo di apprendimento 
formale le sfide dei processi di apprendimento non formali e 
informali (Cuccurullo, Cinganotto, 2017: 97).

4.3. LA DIMENSIONE LINGUISTICA NEGLI 
APPRENDENTI ADULTI
Per definire le qualità dell’apprendimento dell’adulto, Knowles 
(1984) fa riferimento a sei dimensioni, nello specifico:

•	 il concetto di sé
•	 la motivazione
•	 il bisogno di conoscenza
•	 la disponibilità ad apprendere
•	 l’orientamento verso l’apprendimento
•	 l’influenza dell’esperienza precedente.

Le sei dimensioni connotano in modo chiaro le caratteristiche 
dell’apprendente adulto, che, in virtù dell’età anagrafica e delle 
esperienze vissute, ha generalmente un concetto elevato di sé 
e un orientamento all’apprendimento fortemente motivato da 
bisogni e aspirazioni future. 
Anche in ambito linguistico questi aspetti dettano inevitabil-
mente l’approccio con cui l’apprendente affronta il nuovo per-
corso formativo e ne condizionano lo sviluppo.
L’adulto può infatti, essere ostacolato da una serie di problemi 
legati all’età e allo specifico contesto, tra cui il senso di imba-
razzo e di inadeguatezza, causati soprattutto dalla necessità 
di esporsi in “pubblico”, davanti al docente e a altri apprendenti 
adulti, generalmente in possesso di livelli di competenza lingui-
stica alquanto eterogenei. In questo contesto appare cruciale il 
ruolo del docente, come facilitatore e moderatore dei proces-
si di costruzione della conoscenza, che dovrebbe privilegiare 
modalità e tecniche di insegnamento che facilitino la “ricerca” 
attiva da parte dell’apprendente, sollecitandolo a rielaborare il 
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sapere in modo riflessivo, a personalizzarlo e a contestualizzar-
lo, seguendo un percorso spesso tortuoso (Begotti, 2010).
A tal fine è essenziale far leva sulla motivazione, che è alla base 
degli sforzi che un adulto compie per imparare una lingua: Bal-
boni (2015) definisce la motivazione come l’energia che met-
te in moto hardware e software e che si suddivide in dovere, 
bisogno e piacere. Le tre sfere sono generalmente bilanciate 
e integrate in un apprendente adulto, che assume il compito 
della progressione linguistica come un dovere morale, oltre che 
professionale e sociale. L’adempimento di questo dovere potrà 
condurre al soddisfacimento di determinati bisogni e al conse-
guimento del piacere, in termini di soddisfazione per l’obiettivo 
raggiunto, autostima, riconoscimento sociale ecc.

4.4. LE TECNICHE GLOTTODIDATTICHE 
NELL’EDUCAZIONE DEGLI ADULTI
In considerazione del quadro concettuale descritto nei para-
grafi precedente, è necessario adattare l’approccio andrago-
gico alla glottodidattica, tenendo sempre in considerazione le 
specifiche caratteristiche dell’apprendente adulto.
Nello specifico, si privilegiano le tecniche didattiche che pon-
gano l’allievo di fronte alla sua competenza, in ottica metaco-
gnitiva, lasciandolo libero di decidere quali compiti affrontare e 
in quali modalità effettuare l’autovalutazione e la valutazione 
guidata dal docente (Balboni, 2015). L’adulto, infatti, non può 
subire in modo passivo le scelte del docente, ma deve sentirle 
come proprie, in quanto tarate sul suo profilo e utili a fornirgli le 
risposte giuste.
Tra le tecniche dal taglio più autonomo si possono menzionare 
il dettato auto-corretto, il cloze, il matching parola-immagine, le 
varie tipologie di incastro (di parole, brevi testi, immagini ecc.).
Appaiono invece poco proficue le attività che stimolano l’intera-
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zione con i compagni attraverso role-play o drammatizzazioni: 
in questi casi l’adulto deve mettersi in gioco, esponendo le sue 
competenze linguistiche e la sua interlingua, magari ancora in 
fase iniziale, rischiando di innalzare in modo dannoso il filtro af-
fettivo (Krashen, 1985) e “perdere la faccia” (Goffman, 1967) 
con gli interlocutori. Anche le attività di diretto confronto con il 
docente appaiono particolarmente rischiosi, in quanto in ambi-
to andragogico (Knowles, 1984; Welton, 1995) il presupposto 
fondamentale è che l’apprendente si senta al pari del docen-
te e non lo percepisca come onnisciente, come avviene negli 
apprendenti in età scolare: forse l’unica eccezione può essere 
rappresentata dal docente madrelingua, cui l’apprendente non 
può non riconoscere una posizione superiore, sancita dalla pie-
na padronanza della lingua.
In questa cornice gioca un ruolo fondamentale la capacità da 
parte del docente di porre domande: come sostiene Degarmo 
(in Wilen, 1991:5), la vera qualità dell’insegnante si percepisce 
dalla capacità di porre domande: “To question well is to teach 
well. In the skilful use of the question more than anything else 
lies the fine art of teaching”.  
A questo proposito Mehan (1979) distingue tra display que-
stions (una tipologia che assume connotati quasi retorici: il do-
cente già conosce tutte le risposte e dimostra la sua superiorità 
conoscitiva) e referential questions (domande autentiche, con 
cui il docente ricerca informazioni per riempire un reale vuoto 
informativo). In un approccio andragogico è opportuno che il 
docente eviti la posizione di superiorità, puntando non tanto 
al trasferimento di conoscenze, quanto allo sviluppo di com-
petenze e di abilità critiche, come dimostrato da Freire (2007: 
256): “Liberating education consists in acts of cognition, not 
transferals of information”. 
Si privilegiano dunque, le domande aperte, le riformulazioni, le 
sollecitazioni a esprimere le proprie opinioni e altre tipologie 
di domande che stimolino la riflessione e la discussione libera, 
senza dover necessariamente ricercare un’unica risposta cor-
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retta; l’importante è usare la lingua e mettersi in gioco, anche 
offrendo prospettive e alternative molteplici.
Infine l’approccio puramente ludico, che rappresenta una com-
ponente imprescindibile nella didattica della lingua straniera 
rivolta ai bambini, nel caso degli apprendenti adulti rischia di 
essere percepito come una perdita di tempo (Begotti, 2006). 
Meglio apprezzate risultano invece le attività incentrate sulla 
storia dell’arte, sull’opera lirica, sulla cucina, nonché sulla ludo-
linguistica (Mollica, 2010), che invitano a “giocare” con le pa-
role, con le frasi ecc., proponendo al contempo task percepiti 
come adeguati al profilo e all’età degli apprendenti, in quanto 
puntano sull’attivazione della consapevolezza e della riflessio-
ne metalinguistica e spesso metaculturale.

4.5. LE COMPETENZE LINGUISTICHE NEI 
CPIA E NEI CORSI PER ADULTI DEL SISTE-
MA DI ISTRUZIONE ITALIANO
Con l’anno scolastico 2014/2015 prendono avvio nel 
sistema nazionale di istruzione e formazione ita-
liano, i nuovi Centri Provinciali per l’Istruzione degli 
Adulti (CPIA), che si sostituiscono ai Centri Territoria-
li Permanenti (CTP) e alle Istituzioni scolastiche sede 
di corsi serali.
I CPIA sono istituzioni formative rivolte a:

•	 adulti, anche stranieri, che non hanno assolto l’obbligo 
di istruzione e che intendono conseguire il titolo di stu-
dio conclusivo del primo ciclo di istruzione;

•	 adulti, anche stranieri, che sono in possesso del titolo 
di studio conclusivo del primo ciclo di istruzione e che 
intendo conseguire titolo di studio conclusivo del se-
condo ciclo di istruzione;

•	 adulti stranieri che intendono iscriversi ai Percorsi di al-
fabetizzazione e apprendimento della lingua italiana; 



59LE COMPETENZE LINGUISTICHE NELL'EDUCAZIONE DEGLI ADULTI IN PROSPETTIVA LIFE-LONG E LIFE-WIDE

•	 giovani che hanno compiuto i 16 anni di età e che, in pos-
sesso del titolo di studio conclusivo del primo ciclo di istru-
zione, dimostrano di non poter frequentare i corsi diurni.
I corsi di istruzione per adulti dei CPIA, compresi quelli 
che si svolgono presso gli istituti di prevenzione e pena, 
sono organizzati nei seguenti percorsi: 

•	 percorsi di istruzione di primo livello; 
•	 percorsi di alfabetizzazione e apprendimento della lin-

gua italiana; 
•	 percorsi di istruzione di secondo livello (Istituto Tecni-

co, Professionale e Liceo Artistico).

I CPIA accolgono un bacino di utenti molto eterogeneo, caratte-
rizzato dunque, da adulti desiderosi di effettuare un rientro in 
formazione, immigrati provenienti da diversi background etnici, 
sociali e culturali, giovani oltre i 16 anni di età, che intendono 
riprendere gli studi interrotti durante il regolare percorso di for-
mazione.
All’interno di questo target di apprendenti eterogeneo, è spes-
so necessario lavorare dapprima sulle competenze linguistiche 
in italiano, requisito fondamentale per permettere agli immi-
grati un loro pieno inserimento all’interno del tessuto sociale 
del paese. A tal fine la lingua inglese o la lingua francese, che 
spesso gli immigrati conoscono, anche se con competenze 
minime e frammentarie, fungono talvolta da “ponte” tra la LS 
(Lingua Straniera per gli apprendenti italiani) e la L2 (Lingua 
Seconda per gli apprendenti stranieri). Per questo motivo in 
molti CPIA il docente di lingua inglese viene utilizzato in sup-
porto al docente di lingua italiana e viceversa, in modo da facili-
tare lo sviluppo delle competenze linguistiche nel modo più ar-
monico e integrato possibile, in funzione delle singole esigenze 
degli apprendenti.
E’ dunque cruciale il ruolo dell’educazione linguistica per que-
sto target di riferimento (De Mauro, 2011), per il quale il rinforzo 
della competenza nella lingua italiana rappresenta comunque 
un requisito imprescindibile.
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4.6. ALCUNE INIZIATIVE IN AMBITO IN-
TERNAZIONALE
In riferimento alle questioni relative all’istruzione e formazione 
degli adulti immigrati, il Consiglio d’Europa promuove azioni di 
supporto sin dal 1968. Recentemente, con l’obiettivo di soste-
nere i paesi membri nelle iniziative di formazione e valutazione 
delle competenze linguistiche, nel rispetto dei valori condivisi 
(equità, trasparenza e rispetto per i diritti umani), il Consiglio 
ha promosso diversi progetti, tra cui il progetto LIAM5 (Lingui-
stic Integration of Adult Migrants), che ha sviluppato un kit di 
strumenti progettato per apprendenti e formatori, sulla base 
del modello dell’European Language Portfolio, di immediata 
spendibilità nei corsi di formazione per adulti immigrati. Questo 
progetto è un esempio della forte attenzione da parte del Con-
siglio d’Europa per le problematiche legate allo sviluppo delle 
competenze linguistiche degli immigrati.
Un’altra iniziativa cui si intende fare brevemente riferimento in 
questa sede, sempre nell’ambito della formazione linguistica 
degli immigrati è il recente Rapporto del British Council intitola-
to “Language for resilience”6, che focalizza l’attenzione sul ruo-
lo che può svolgere la lingua nel favorire la resilienza dei rifu-
giati siriani e delle comunità ospitanti. Il Rapporto sintetizza e 
commenta un’ampia gamma di interviste effettuate a rifugiati, 
insegnanti, volontari, rappresentanti di associazioni non gover-
native ecc. e raccoglie le loro impressioni e i loro sentimenti in 
relazione al ruolo della lingua come fattore di resilienza nella 
comunità in periodi così critici. Il documento mostra come l’ap-
prendimento della lingua possa favorire la resilienza attraverso 
un’ampia gamma di azioni, come dare la possibilità di esprimersi 
a giovani e adulti, costruire elementi di coesione sociale all’in-
terno delle comunità ospitanti o offrire alle persone le abilità e 

5 http://www.coe.int/en/web/lang-migrants/home
6https://www.britishcouncil.org/education/schools/support-for-languages/
thought-leadership/research-report/language-resilience
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gli strumenti di cui hanno bisogno per avere accesso al lavoro, 
ai servizi, alle informazioni.
Nel Rapporto sono descritti anche alcuni esempi di strategie e 
approcci adottati nell’insegnamento della lingua per favore la 
resilienza e la costruzione di “ponti” tra gruppi di diverse etnie 
e diverso background socio-culturale, attraverso lo strumento 
linguistico: l’implementazione di programmi di insegnamento a 
domicilio; la costruzione di reti di comunità che possano utiliz-
zare la lingua anche per comunicare attraverso i social network 
e i social media; l’integrazione di programmi di alfabetizzazione 
di base all’interno dei programmi di insegnamento linguistico, 
adottando una prospettiva di “pluriliteracy” nell’insegnamen-
to/apprendimento della lingua, che tenga in considerazione 
anche un più ampio ventaglio di literacy (alfa-numerica; di-
gitale; comunicativa ecc.) (Meyer, Coyle, 2017); l’adozione di 
programmi CLIL (Content and Language Integrated Learning) 
(Cinganotto, 2016), che focalizzando l’attenzione su contenuti 
disciplinari o trasversali veicolati in lingua straniera, rendono 
l’apprendimento significativo in contesto autentico.
Il Rapporto dunque, illustra le potenzialità dell’apprendimento 
linguistico come strumento per l’integrazione, l’inclusione e 
l’abbattimento di barriere tra gruppi di diverse etnie e naziona-
lità, nonché come fattore di resilienza sia per i migranti adulti, 
sia per le comunità ospitanti.

4.7. LA LINGUA INGLESE IN UNA STORIA 
DI SUCCESSO NELL’EDUCAZIONE DEGLI 
ADULTI 
La Commissione Europea ha recentemente selezionato otto 
progetti di successo per l’educazione degli adulti, basati sul 
loro contributo alle priorità politiche europee e sul possibile in-
teresse che possono suscitare per altre organizzazioni e per il 
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grande pubblico. Ogni anno, centinaia di progetti sono finanzia-
ti con il programma Erasmus +, e in molti casi le esperienze e i 
risultati raggiunti sono davvero interessanti.
Uno di questi otto progetti, intitolato “Key competencies for 
Lifelong Learning in education of seniors”7 ha creato un curri-
culum per gli anziani, per migliorare le loro competenze inter-
personali, di lingua inglese e digitali.
Il progetto, coordinato dalla “Pro Scientia Publica Foundation” 
in Polonia, vedeva tra i partner l’Università Ca’ Foscari di Vene-
zia e Kairos Europe in Gran Bretagna. 
Sulla base della rilevazione dei reali bisogni degli anziani (ef-
fettuata grazie alla raccolta e all’esame dei dati tratti da que-
stionari, interviste, focus group), i partners hanno sviluppato 
il curricolo pedagogico8 per l’apprendimento degli anziani nel 
corso della vita e per l’uso nel lavoro con gli anziani. Il curricolo 
si concentra sulle competenze chiave della Società della Cono-
scenza ed è  costituito da tre parti: corso interpersonale, corso 
di inglese e corso sulle ICT. La complementarità di questi corsi 
rappresenta il vero elemento innovativo del progetto; l’elemen-
to di collegamento è costituito da una biografia personale del 
partecipante che documenta il suo percorso formativo.
Sono stati organizzati diversi workshop rivolti ad apprendenti 
senior (47 in totale, provenienti da Italia, Polonia, Gran Breta-
gna), con l’obiettivo di aiutarli nel recupero o nell’acquisizione 
delle competenze di base e trasversali, incentrando le attivi-
tà intorno alla dimensione relazionale, linguistica e digitale. 
Durante la formazione è stato condotto anche un progetto di 
ricerca con metodi quantitativi e qualitativi (interviste, focus 
group ecc.), attraverso i quali è stato possibile acquisire il pa-

7 http://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/projects/eplus-project-de-
tails-page/?nodeRef=workspace://SpacesStore/f0191f8c-a6ca-4e11-beb8-
09e056305e65
8 Il curricolo pedagogico nella versione italiana è disponibile al seguente link: 
http://ec.europa.eu/programmes/proxy/alfresco-webscripts/api/node/con-
tent/workspace/SpacesStore/f810a537-6ac0-4c9b-b508-0fa593bf7ca6/
KEY_pedagogical_curriculum_IT.pdf
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rere dei partecipanti in merito alla qualità e efficacia dei work-
shop, in previsione di eventuali possibili aggiustamenti futuri.
La Commissione Europea ha selezionato questo progetto tra le 
numerose storie di successo nell’Educazione degli Adulti, per 
l’efficacia dell’orientamento e delle strategie adottate, per lo svi-
luppo delle competenze chiave degli adulti, nello specifico anzia-
ni, con riferimento anche alle competenze in lingua inglese.
Di seguito è illustrato il planning del primo workshop linguistico, 
finalizzato alla familiarizzazione tra i partecipanti attraverso sem-
plici scambi comunicativi in lingua inglese (“small talks”) (Fig. 1). 

4.8. LA PIATTAFORMA EPALE E LE LINGUE 
EPALE9 è una community multilingue di professionisti dell’ap-
prendimento degli adulti in continua espansione. Il suo sco-
po è migliorare la qualità e l’offerta di opportunità nel settore 
dell’apprendimento degli adulti in Europa, creare un settore 

9 https://ec.europa.eu/epale/it/home-page

Figura 1.
Planning di un 

workshop di lingua 
inglese
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dell’apprendimento degli adulti solido e paneuropeo e permet-
tere ai professionisti che operano nel settore di trovare utili 
strumenti e risorse di supporto. EPALE è stato creato pensando 
agli studenti adulti come beneficiari finali del processo di ap-
prendimento sia in ambiente formale sia informale. La piatta-
forma offre anche un repository di risorse, un calendario di cor-
si e eventi relativi all’educazione degli adulti in ambito europeo 
che è possibile navigare attraverso un apposito strumento di 
ricerca.
Periodicamente vengono lanciate delle tematiche di discus-
sione nel blog di EPALE, con la moderazione di un esperto, che 
oltre a fornire suggerimenti, risorse e link a siti di interesse, in-
teragisce con gli utenti, rispondendo a quesiti, richieste di chia-
rimento o di supporto specifiche.
Una apposita area del portale è dedicata alle lingue e raccoglie 
risorse, segnalazioni, iniziative e progetti dei vari paesi europei 
sul tema dell’educazione degli adulti con riferimento alle com-
petenze linguistiche nella lingua madre e nelle lingue straniere, 
come dimostra lo screenshot di seguito riportato (Fig. 2).

 

Figura 2.
La sezione lingue del 

portale EPALE
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4.9. CONCLUSIONI
Il contributo ha inteso aprire una finestra sul mondo degli ap-
prendenti adulti che si cimentano con le lingue straniere in pro-
spettiva life-long e life-wide, anche alla luce di alcune conside-
razioni di taglio pedagogico e glottodidattico. Alcuni progetti e 
iniziative nazionali e internazionali hanno messo in luce il cre-
scente interesse verso l’andragogia e verso i processi di acqui-
sizione linguistica che informano necessariamente le pratiche 
e le strategie didattiche per questo target di apprendenti.
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